
TRIBUNALE DI PALMI

CONWNZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA
AI SENSI DELL'ART. 8 DELLA LEGGE 28 APRILE 2014 N. 67 E
DELL'ART. 2 DEL DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2OOT

Premesso che

1) la legge 28 aprile 2014 n. 67, pubblicata sulla G.U. n. 100 ir data 2 maggio 2014 ed enlrata in
vigore il 17 maggio 2014 ha introdotto I'istituto della sospensione del procedimenlo con messa

alla prcva;

2) il nuovo istituto consente all'imputato di reaîi puniti con la sola pena pecuniaria o con la pena
detentiva nolr superiore a quattro anni di reclusione nonché per i delitti specificamente
individuati nell'art. 550 co. 2 c.p.p. - di richiedere la messa alla prov4 la quale consiste anche
nello svolgimento di un lavoro di pubblica utilita;

3) a norma dell'art.464 quater c.p.p. il Giudice, su istanza delf imputato dchiede all'UEPE di
predisporre con f imputato il Programma di Trattamento, disponendo sospensione del
procedimento con messa alla prova :

4) tale istituto prevede condotte dpaEtorie, risarcitorie con l'affidamento del richiedente al
servizio sociale ma sopruttutto richiede lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il quale
consiste nella prestazione di attività non retdbuita in favore della collettivita , in misula non
inferiore a dieci giomi,anche non continuativi, da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le
Province, i Comuni, Aziende sanitarie o presso erÍi o oîganizzazioÍ| anche intemazionali, che

operano in Italia ,di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato (art. 168 bis co. 3 c.p.);

5) I'aft.2, comma I del DM 26 mwzo 2001 emanato a norma de11'art.54 ,corDma 6 del Decreto
legislativo 274 del 2000 stabilisce che l'attività non retribuita in favore della collettivitrà è svolta
sulla base di convenzioni da stipularsi con il Ministero della Giustizia, o, su delega di questo, con
il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioli, gli enti o le
organizzazior]j indicati nell'art. 1, conma 1 del decreto ministeriale, presso i quali può essere

svolto il lavoro di pubblica utilità;

6) il Ministro della Giustizia con prowedimento del 16 luglio 2001 ha delegato i Prcsidenti dei
Iribunali alla stipuJa delle convevionj

'7) il Regolamenîo del Ministro della Giustizia pleústo dall' art. 8 della legge n 67 del 2014,
adoîtqto in data l0 giugno 2015, e pubblicato in data........confema all'aú.2 che I'atti'tlità non
reîríbuita a farore della collettività è svolta secondo quanto stabilito nelle cowenzíoní stipulaîe
con il Mínístero della Gíustizía o, su delega dí quest'ulîimo,con il presidente del
Tribunale,nell'ambito e aftrvore delle strutture esistenti ín seno alle amministrazioni,agli enti,o alle
otganizzazioni indicate nell'art.l comma l.

8) Il suddetto Regolamento all'art.2 comma 2 ptevede altesì che la prestazione del lavoro di
pubblica utilità dunnte la messa alla prova può essere svolta anche pÉsso un ente conyelziokato ai
sensi dell'art.51 del cilato decleto legislati'ro;

consideralo che

l'Associazione di Volontariato "Pres€nza Onlus" rientra tra quelli indicati dall'art. 54 del D. Lvo
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274100 e dúl'aft.168 bis c.p.



si stipula

la presente convenzione (di seguito "la convenzione") tra il Ministero delra Giustizi4 che
intervien€ nel presente atto nella persona della Dott.ssa Epifanio presidente del rribunale ordinario
di Palmi, giusta la delega di cui in premessa (di seguito ..il Tribunale,,) e l,Associazione di
Volontadato "Prcsenza Onlus" nella persona del legale rappresentante sig. Sac. Silvio Mesiti (di
seguito "l'Ente'):

Art 1

Attività da svolgere

L'Ente consente che gli imputati, ammessi con prolvedimenlo der Giudice ex articolo 464 quafer
c-p.p. alla messa alla prova con svolgimento del lavoro di pÌrbblica utilila, prestino presso le pioprie
stutture la loro attività non retribuita in favorc della collettivita.

L'ente consente che n" I5 ammessi at ra,oro di pubbrica utírítù presîino presso re prcprie sedi o
stlutture la loro attirítà non rctribuíta ín favore dellq colleftiyítà

In conformità con quanto previsto dall,aficolo 2 del decreto ministeriale citato in premessa, I,Ente
specifica che l'attivita non retdbuita in favore della collettivita ha p€r oggetto prestazioni presso le
seguenti aree o setto di attivita dell'Ente specificando le conelate mansìóni:

1) Attività di giardinaggio

2) Autista pulrnino disabili

3) Accompagnatorc disabili

4) Servizio di pulizia locali

5) AssisteÍza psicolo gica e di socializzaz:rone ai disabili e agli auiani

6) Coordinamento attività riabilitativa bambini e giovani in difficoltà

7) Aiulo a famiglie economicamente disagiate.

A dchiesta dell'interessato, l'Ente si impegna ad esprimere formalmente la propria disponibilità ad
accogliere il soggetto dlasciando apposita attestazione alf interessato,che ne infomerà l,UEpE .

Ai ini della definizione del Programma di Trattamento I'Enle definisce con apposito ,,accordo

individuale" sottoscritto dal condannato e dal refercnte dell'ente/associazione nel quale si esplicita:

. ll norkinativo del tesponsabile dell'Ente o del soggetîo da lui incaricato

o la sede di impiego, il seÍîore e le mansioní preralenti

. I'articolazione dell'oratio giomaliero e sefÍimanqle

c glí obblighi del lavoratore.

Tale accordo è consegnato alf interessato in tempo utile per l,elabonzione

trattamento presso I'UEPE . (.



Àrt,2

Modalità di svolgimento

L'attivilà non retribuita in favore derla colrettivita sarà svota dagli imputati in conformifà con
quanto disposto nel prowedimento di sospensione con messa alla prova pronunciata dal Giudice.L'Ente si impegna a curare che I'attivi_ta_prestata sia conforme a quanto'previsto nello specifico
prcgramma di trattamento così come definito nel Drowedimento.
L'articolazione della prestazione lavorariva graiuita dolrà tenere conto anche dele specifrche
professionalita ed attitudini lavorative dell'imputato.
La prestazione, inolhe, è svolta con modalìtà che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio,
di famiglia e di salute dell'imputato, e la sua durata non dóvrà superare le I ore giomaliere..
Lo svolgimento deÌ lavoro di pubblica utilita ar,'rà inizio effettivo nel primo giomo utile stabilito in
accordo con I'Ente , in cui il soggetto si presenta per svolgerc l,attività secondo le modalita
concordate e si conclude nel termine indicato dal Giudice ai sensi dell'art.464 quinquies cpp.

Soggetti itrcaricati di coordinare le prestazioni

I sogg€tti indicati dal comma 2 dell'art 2 del D.M. 26 mwzo 2001 incaricati di coordinare la
prestazione lavorativa delf imputato e di impartire a quest'ultimo le relative istruzrom sono:

' Il Presídente dell'Ente Associazíone dí I/orontafi tto "ptesenza onrus" sac. s ,io MesiÍi,. Il suddetto può delegare ai responsabíli dei Servízi appartenekti qi settori in.ticoti ir
precedenza, per le attività da svolgere presso le dspettive stutture dell,Ente, con specifico
incarico di coo.dinare l'attivita del singolo imputato affidato ala struttum. di impartire le
istruzioni, di prorvedere alle verifiche di cui all'alt. 6 della ptesente convenzione e di
prowedere alla redazione della prevista relazione che documenti I'assorvimento desli
obblighi inerenti il lavoro svolto dall'imputato, da trasmettersi all,UEpE competente .

I nomiaativi dei responsabili incaricati sono esprcssamente indicati dall'Ente nell'atto denominato
"Accordo individuale".
L'Ente si impegna a comunicare tempestivamente al Tribunale ed all,UEpE le eventuali
integazioni o sostituzioni dei soggetti incaricati.

Art. 4
Modalità del traf amento

L'Ente garantisce la conformità delle sedi in cui il soggetto opera alle previsioni in materia di
sicurezza e di igiene degli ambienti di lavoro.
Dwa.nte lo svolgimento del lavoro di pubblica ùtilita, I'Ente si impegna ad assicurare il rispetto delle
nolme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelarc l,integúta fisica e momle del soggetto
messo alla prova,secondo quanto Fevisto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81.
In nessun caso l'attivia potrà svolgersi in rnodo da impedire l,esercizio dei fondamentali didtti
umani o da ledere la dignita della persona,.
L'Ente si impegna altesì a che gli imputati possano fruire del tattamento terapeutico e delle miswe
profilattiche e di pronto soccorso alle st€sse condizioni ptatìcate per il pirsonale alle proprie
dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.



Art. 5
Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

È fatto djvieto all'Ente di corrispondere agli imputati una retribuzione, in qualsiasi forma, per
l'attivita da essi svolta. E obbligatoria ed è a caxico dell'Ente ospitante l,assicurazione dei lavoraiori
contlo gli inforhrni e le malattie professionali nonché riguardo alla responsabilità civile verso i terzi.

Art. 6
Verifiche e relazione sul lavoro svolto

La presenza è doaumentala, a cura del responsabile incaricato per l,Ente,su apposito regisho o

mediante mezzi di rilevazione elettonica. Le frazioni di ola non sono utili ai fini del comDuto

dell'orafio di lavolo nella messa alla prova.

L'accertarnento della regolarita della prestazione è effettuato dall'UEpE attraverso il DroDrio
fi.rnzionario incaricato
L'ente si rende disponibile a fomirc al firnzionario uEpE le informazioni dallo stesso richieste,utili

a verificarc la regolarita dello svolgimento del lavoro di pubblica utilità consentendo l,accesso e

I'eventuale acquisizione di copia del registro delle presenze.

Nel caso in cui il soggetto sia impedito a ptestarc in tutto o in parte la propria attività, l,Ente

prcr-vede a raccogliere la documentazione giustificafiva in confomita a qùanto plevisto dall,al 3

comma 6 del Regolamento del Ministro e prowede a definire le modalita di recupero del temoo

non lavorato.

In ogni caso ,per la necessaria comunicazione al Giudice ai fini della decisione ai sensi

dell'art.168 quater c.p., l'Ente ha I'onere di informare l,LrEpE sulle eventuali violazioni degli

obblighi inerenti la prestazione lavorativa dell'imputato (ad es., se egli, senza giustificato motivo,

non si reca nel luogo dove deve svolgere il lavoro di pubblica utilita o 1o abbandona o si rifiuta di
prestare le attività di cui è incaricato, ecc.) .

Nel caso di tempomnea impossibilita dell'Ente a dcevere la plesúazione lavorativa in date e orari

specifici , I'Ente ne darà notizia anche vie brevi, al funzionario dell'UEpE. L,orario di lavoro

veÍà recupeÉlo come sopr4 d'intesa ha lavoratore ed Ente.

Al temine del programma di lavoro previsto, i soggetti incaricati ai sensi dell,aÍ. 3 della
Convenzione di coordinare le prestazioni lavorative degli imputati e di impartire a costoro le
relativ€ istruzioni dolllaffro redigere una relazione da inviare all,LlEpE che
I'assolvimento degli obblighi inerenti il lavorc svolto dall'imputato.

Art.7
Risoluzione della Convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla Convenzione potrà comportarc
Ia risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente del Tribrmale da



esso.delegato, salve leeventuali responsabilita a temini di legge, delle persone preposte secondo il
relativo ordinamento al fruìzionamento dell'Ente.

Art. 8
Durata della CoDvenzione

La convenzione avrà la durara di afld 3 a decorrere dalla data della sua sotúoscrizione da enhamb€
le parti.
copia della convenzione è tasmessa alla caucelleria del rrib'nale per essere inclusa nell,elenco
degli enti convenzionati pubblicato sul sito web.

Per il Tribunale

lPresidenre f (.
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